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Al processo per Patrica parla la madre di Rosaria Biondi 

È accusata di strage ma raccontava 
a casa: Vado in giro con gli amici 

Le due donne non si sono nemmeno salutate - «e Sono convinta che mia figlia non ha niente a che fare 
con questa storia » • Nuovo minaccioso comunicato letto da Nicola Valentino - Querela di un avvocato 

Dal nostro Inviato 
L'AQUILA — Tra madre e 
figlia c'è appena uno sguar
do fugace, nemmeno un sa
luto. La ragazza è nel gab
bione: Rosaria Biondi, 23 an
ni, . imputata di omicidio plu
rimo, con l'aggravante della 
premeditazione. La madre le 
volge le spalle. E' seduta 
davanti al presidente della 
Corte, con l'ingrato compito 
di testimoniare. Ha i capelli 
grigi raccolti alla nuca, un 
ciuffo bianco tirato indietro. 
una mano che stringe e tor
menta l'altra. La strage di 
Patrica ha anche avvelenato 
la vita di questa donna. 

Il • presidente della Corte. 
Sergio Tentarelli, è molto ac
corto e garbato. Non ha esi
tato ad esaudire la richiè
sta di far mettere per un 
momento da parte cineprese, 
telecamere e macchine foto
grafiche. avanzata dalla stes
sa teste. Un rispetto dovuto. 

Comincia • l'interrogatorio. 
Si rileggono i verbali delle 
precedenti deposizioni di Ida 
Biondi. Sono i ricordi di una 
tranquillità perduta, di una 
apparente e normalità * die
tro la quale • covavano già 
progetti di morte. Morte che 
poi ha colpito, per un e erro
re», anche Roberto Capone, 
uno dei terroristi di Patrica. 
fidanzato della ragazza. 

e Rosaria e Roberto — di
ce Ida Biondi — si conosce
vano da sei o sette armi. 
anche perchè Roberto Capo
ne era stato allievo di mio 
marito, a scuola. Lui fre
quentava la nostra casa, ad 
Avellino, dall'ottobre del '77. 
Quasi ogni domenica lo ave
vamo a pranzo, gli altri gior
ni no perchè diceva che sta
va a Napoli per motivi di 
lavoro». 

e Motivi di lavoro ». Una 
bugia che il giovane aveva 
detto anche ai suoi genitori. 
che ieri, con un telegramma 
alla Corte, hanno fatto sape-. 
re che non verranno a testi
moniare. "-.. . , .';'•"• •- '•<•'•• 

« Il 6 novembre dell'anno 
scorso — continua il raccon
to di Ida Biondi — Rosaria 
è partita. Ricordo: aveva un 
paio di jeans nuovi, una ca
micetta colorata, un grosso 
maglione», e Vado dalla mia 
amica di Bari ». ' mi disse. 
e Mi telefonò la stessa séra. 
disse che stava bene, di non 
preoccuparmi, sarebbe anda
ta a cena e poi a dormire». 

' L'8 novembre alle 14.15 la 
strage era compiuta da al
cune ore. Rosaria Biondi ri
chiama la madre, < da Ba
ri »: « Mi disse che il tempo 
era bello, che sarebbe anda
ta in giro per i negozi, che 
venerdì sarebbe tornata. Ma 
andava di corsa, aveva po
chi gettoni ». Ida Biondi con
ferma queste dichiarazioni al 
presidente della Corte, non 
vuole aggiungere altro. Men
tre parla, la figlia nel gab
bione guarda da un'altra par
te. mastica una gomma e 
fuma. • 

Prima di congedare ' la te
ste. il giudice legge un'altra 
sua dichiarazione: « Ritengo 
in coscienza che mia figlia 
si trovi imputata per le sue 
idee politiche, ma sono con
vinta che col fatto di Patri
ca non abbia nulla a che fa
re». L'anziana signora esce 
dall'aula guardando sempre 
diritto davanti a sé. stavol
ta neppure si volta verso il 
gabbione. 

Dopo di lei. entra la sorel
la. Anna Cammino, che si 
avvicina al presidente della 
Corte con passo deciso, lan
ciando saluti e sorrisi alla 
nipote imputata. < Mi telefo 
nò due giorni dopo — è la 
sua testimonianza — mi chie
se se era vero che avevano 
ammazzato Roberto. Certo 
che è vero, le dissi io. lo sa 
tutta Italia: cosa aspetti, le 
dissi ancora, a liberarti di 
quei delinquenti che hai in 
torno e presentarti dai cara
binieri? Ma lei mi rispose 
che non poteva, riattaccò con 
la scusa dei gettoni ». 

La zia di Rosaria Biondi 
ha già finito, fa un altro sa 
luto con la mano alla nipote 
e lascia l'aula. 

Tra i testimoni c'è. infine. 
Romeo Maria Teresa, una ra
gazza dai capelli nerissimi 
che aveva sposato in carce
re Nicola Valentino, circa sei 
mesi fa. Ma si avvale della 
facoltà di non rispondere ed 
esce subito. 

Nell'aula, sempre gremita 
da un pubblico di gente as
sai varia, si discute anche 
della posizione di Paolo Ce 
riani Sebregondi (il terzo ini 
putato. mai presente al prò 
cesso) che fu catturato e-fé 
rito dai carabinieri a Latina 
scalo. L'imputato stava per 
salire a bordo di una < 131 » 
parcheggiata sul piazzale del 
la stazione, e usata due gior

ni prima dai terroristi per 
fuggire da Patrica. Apri lo 
sportello con le chiavi, copie 
di quelle che Roberto Capo
ne aveva in tasca quando 
mori. . 

Gli avvocati difensori, Tom
maso Mancini ' e Alberto Pi
sani, hanno voluto far depor
re in aula il capitano Motto-
la, dei carabinieri di Prosi
none. Si è parlato della pro
va fatta dal Nucleo di poli
zia scientifica dei CC di Ro
ma per accertare se le chia
vi (degli sportelli, del moto
re e di una catena blocca
sterzo della, 131). che avevano 
Capone e Sebregondi fossero 
uguali.. Una prova -, piuttosto 
banale. 
1 I difensori di ' Sebregondi 

hanno sottolineato che non fu 
fatto un regolare verbale per 
l'« esperimento giudiziario » 
della comparazione dei due 
mazzi di chiavi. Il presiden
te ne ha preso atto ed ha 
risposto: e Va bene, tenetene 
conto per la vostra arringa ». 

Nella cronaca della matti
nata di ieri c'è. infine, un 
nuovo comunicato (il nume
ro due. diviso in due parti) 
letto da Nicola Valentino in 
apertura di udienza. La pri

ma parte è : Incentrata '' su 
quella:i che viene * definita 
« l'attuale • congiuntura di r 
transizione \ da una fase di ' 
propaganda armata ad una 
guerra civile di lunga dura
ta ». Resta allora sottinteso 
che la strage di un anno fa 
viene considerata un'azione di 
« propaganda • armata ». - : ' 
- La seconda parte contiene 
una risposta al presidente del
la Corte (che nella prima u-
dienza aveva invitato gli im
putati a spiegare le loro po
sizioni politiche): tra noi e 
questo tribunale, dicono i due 
terroristi, vi può essere solo 
un rapporto di scontro. Il te
sto conclude con una minac
cia all'avvocato Pagliei. pa
trono di parte civile per la 
famiglia del procuratore Cai-
vosa: « Visto che le pallotto
le lo indignano tanto, possia
mo consigliargli una corda 
sperando che ne faccia buon' 
uso ». 

Il legale ha presentato im
mediata querela, poi ha po
lemizzato con i suoi colleghi, 
difensori degli imputati, per
chè non hanno sentito il bi
sogno di esprimergli pubbli
camente solidarietà. 

Sergio Criscuoli L'AQUILA - Gli imputati durante l'udienza di Ieri 

Sabina Pellegrini ha ammesso di essere la telefonista dell'omicidio 

Tartaglione: dopo le rivelazioni 
senza legali la superteste Br 

Anche il secondo avvocato ha rinunciato al mandato - La donna afferma di 
aver telefonato pressata da L. Reggiani e T. Liverani - Presto il confronto 

Preparavano • 
un attentato: 

3 arresti 
ROMA — Tre giovani sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Rebibbia dai carabinieri del 
generale Dalla Chiesa, con la 
accusa di detenzione d armi 
da guerra e associazione sov
versiva. Preparavano, proba
bilmente, un attentato ad un 
assessore comunista di Apri-
lia, pochi chilometri da 
Roma. 

Antonio Belradi. 24 anni, 
Claudio Favale, 26 anni e 
Arnaldo Mai, - 25 • anni, stu
dente di Statistica, sono stati 
trovati in possesso di un 
volantino, firmato « Nucleo 
per la costruzione del movi
mento comunista rivoluziona
rio». che rivendicava un at
tentato contro il compagno 
Martini, assessore, accusato 
di essere .un «approfittatore 
di donne». • " 

Martini fu al centro, qual
che settimana fa, di una 
campagna strumentale, subi
to rientrata, e probabilmen
te calunniosa, che lo indica
va come responsabile di una 
violenza su una donna. • •• • 

I tre arrestati avevano una 
cartina per raggiungere la 
casa dell'assessore. Con la 
stessa firma, pochi giorni fa. 
un gruppo di terroristi aveva 
fatto irruzione in una impresa 

ANCONA — «Sono io la tele
fonista Br dell'omicidio .Tar
taglione e di molti altri at
tentati, compresi quelli messi 
a segno nelle Marche negli 
ultimi mesi ». Dopo queste 
sconvolgenti 'dichiarazioni. 
rese ai magistrati romani 
nell'ultimo '•••<• interrogatorio. 
Sabina Pellegrini, la donna 
che accusa di complicità nel 
delitto del giudice, gli altri 
due presunti brigatisti mar
chigiani Lucia Reggiani e 
Tommaso Liverani. è ; stata 
« abbandonata » anche dal 
suo difensore, l'avvocato Car
lo Rocco. Il legale ha inoltra
to ieri alla Procura della Re
pubblica la richiesta di esse
re sostituito nel mandato. 
lasciando capire di avere as
sunto questa decisione dopo 
una ponderata - valutazione 
della posizione processuale 
della sua ' assistita. 
• E* certo, a questo punto. 
che. por valutare esattamente 
la portata delle accuse della 
Pellegrini nei confronti degli 
altri due presunti brigatisti. 
Liverani e Reggiani, bisogne
rà attendere un confronto di
retto. Finora, infatti, da parte 
di Lucia Reggiani e Tom
maso Liverani si è risposto 
alle accuse pesantissime ne
gando tutto e sastenendo che 
Sabina Pellegrini «è soltanto 
una mitomane». Il confronto 

diretto era stato annunciato 
mercoledì scorso a Civitavec
chia subito dopo l'interroga
torio di'Liverani e della Reg
giani. ma poi non si è fatto.' 
E' - molto probabile che si 
svolgerà in gran segreto (av
viene senza avvocati) soltanto 
la prossima settimana.: Ma 
torniamo . alle ' « confessioni » 
di Sabina Pellegrini. Nelle 
Marche l'impressione è e-
norme: l'autodenuncia ha fi
nito per accreditare, anziché 
sminuire. - tutta •• la - serie di 
accuse e di particolari forniti 
dalla . ragazza sulle attività 
della colonna marchigiana 
delle Br. ' 
~ Sabina Pellegrini, infatti. 

avrebbe dichiarato sia ai 
giudici di Ancona sia a quelli 
romani venuti - apposta a Ur
bino per ascoltarla, che lei. 
all'indomani dell'omicidio 
Tartaglione, non telefonò di 
sua spontanea volontà - per 
rivendicare l'attentato, ma 
sotto le pressioni ' di Lucia 
Reggiani e Tommaso'Livera
ni. •_-='•• "••' '•' : ": ' '•• 

Tutti e tre. come sì ricor
derà. sono stati arrestati alla 
fine di ottobre, insieme, ad 
altre dieci persone, dagli 
uomini di Dalla Chiesa come 
sospetti appartenenti alla 
colonna marchigiana delle 
Br. Nei confronti di Liverani. 
ex anarchico e proprietario 

di un motel di Falconara, le 
accuse di Sabina Pellegrini 
(che ' lavorava nello -stesso 
motel) sarebbero molto pre
cise: : « era lui che teneva i 
collegamenti tra i vari gruppi 
e l'ho visto compilare delle 
relazioni sugli atti terroristici 
compiuti nelle Marche. Pochi 
giorni prima dell'uccisione di 
Tartaglione mi mostrò delle 
armi che portò in casa della 
Reggiani ». 

Come abbiano reagito Live
rani e Lucia Reggiani a que
ste accuse si è detto:^ l'uomo 
ha dichiarato di essere com
pletamente estraneo ai mo
vimenti eversivi, affermando 
di non fare più attività, poli
tica da diverso tempo. Lucia 
Reggiani ha proclamato la 
sua innocenza, dichiarando di 
essere al centro di una con
giura. Oltre che;di «concorso 
nell'omicidio del giudice Tar
taglione». infatti. la donna è 
anche sospettata di essere 
l'informatrice delle Br nel 
ministero di Grazia e Giusti
zia. ... ; .<.. \ '.. 

Ora. al centro della vicen
da. è, entrata, di prepoten
za. Sabina Pellegrini. Il suo 
ruolo di accusatrice. evidèn
temente. ha creato non po
che difficoltà ai legali. E' 
bene ricordare che nel giro 
di pochi giorni la donna ha 
già cambiato due avvocati. 

Henke 
interrogato 

sulle 
menzogne 

a Catanzaro 
CATANZARO - L'ex capo 
del SID e capo di stato 
maggiore, ammiraglio Eu
genio Henke, è stato sen 
tito stamane, in qualità di 
testimone, dal pretore di 
Catanzaro. . dott. Erminia 
Labruna. • 

La testimonianza è rife 
rita alla denuncia per falsa 
testimonianza, a suo tem
po avanzata a carico degli 
onorevoli Andreotti. Ru
mor e Tanassi. dall'avvo
cato di parte civile Azza-
riti-Bova a proposito delle 
protezioni concesse all'ex 
agente del SID Guido Gian-
nettini. . 

Il colloquio tra l'ammi
raglio ; ed il pretore è du
rato circa mezz'ora. L'am
miraglio Henke era accom
pagnato da tre alti ufficiali 
dei carabinieri. V , 

Nuova inchiesta sull'omicidio di tre carabinieri 

Peteano: si parte 
da zero dopo 

7 anni di menzogne 
Una incredibile storia di deviazioni, insabbiamenti, falsi — Da 
chi fu orchestrata — Il clima politico in cui avvenne l'eccidio 

; Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'inchiesta per la strage di 
Peteano riparte da zero. Dopo sette anni e 
mezzo e ben quattro processi. Tanto ci vo 
leva. Ora la Corte di cassazione ha affidato 
alla Corte d'Appello di Venezia — la stessa 
presso la quale si sono svolti gli ultimi due 
procedimenti — l'incarico della nuova inda
gine - istruttoria. • finalmente ripulita dalle 
zeppe devianti che hanno caratterizzato il 
lungo, penoso cammino di uno dei capitoli 
più incredibilmente brutti della recente sto 
ri» giudiziaria Italiana.:.-' • 

Una storia invero emblematica di come 
si è sempre cercato di •- bloccare la verità 
sulle trame eversive che i «grandi monopa 
iizzatori » della strategia della tensione han 
no creato per colpire alle spalle il popolo 
ituliano. Una storia che parte il 30 rnag 
gio 1972 (stava per salire in cattedra il go 
verno di centrodestra di1 Andreotti), quan 
do in una strada di campagna presso Go 
tizia — Peteano. appunto — saltò in aria una > 
«500». e con essa tre carabinieri. Fu. quel 
lo. il primo attentato politico contro l'Arma. 
particolare di non poco conto a giudicare 
dagli stessi avvenimenti che oggi dramma 
ticamente viviamo. 

Non a caso, crediamo, avvenne in quel 
fatidico 1972. l'anno in cui l'ambasciatore 
americano Graham Martin (febbraio) con .' 
segnò all'allora capo del SID generale Vito 
Miceli 800 mila dollari (per farne che cosa?): 
l'anno della morte dell'editore Gian Giaco 
mo Feltrinelli, saltato in aria su un traile 
ciò di Segrate (marzo), l'anno della svolta 
nelle indagini sul terrorismo (è del marzo 
stesso l'inchiesta Stiz su Freda e Ventura) 
sino a quel punto indirizzate a sinistra: 
l'anno dell'omicidio Calabresi, dell'uccisione 
da parte della polizia dell'anarchico Seran 
tini a Pisa, dell'agguato mortale del fascisti 

a Mariano Lupo (Parma), l'anno dell'atten
tato all'oleodotto di Trieste e del tentato 

, dirottamento di Ronchi dei Legionari per 
opera di due fascisti. Ivano Boccaccio, mor
to nell'impresa e Carlo Clcuttlnl, un episo
dio che pare strettamente legato a Peteano. 

Un contesto politico, dunque, pieno di si
gnificati e di non nascoste allusioni. Tutta
via! di quel contesto gli inquirenti — sotto 
la direzione dell'allora colonnello, ora gene
rale'Dino Mingarelli — non tennero alcun'con-
to. Anzi. Subito rivolsero la loro attenzione, 
secondo costume, agli ambienti politici di 
estrema sinistra. Risultata impraticabile 
questa direzione, il generale Mingarelli, su 
Invito esplicito del Sid. chiuse in pochi gior
ni la « pista nera » e incriminò sei giovani 
lorizianl (Resen. Budlcln, Badin, Larocca, 
Gianni e Maria Mezzarana) assolutamente 
estranci alla politica. Era la «pista della 
piccola delinquenza ». così come la defin) 
lo stesso generale inquirente. • • • 
• • Ma per poter giungere all'incriminazione 

: e al, primo processo (maggio-giugno 1974), 
. Mingarelli, coadiuvato da vari magistrati lo 

cali e da alcuni suoi sottoposti, dovette ri
correre ad alcune « astuzie », che, all'atto 
pratico, si sono dimostrate vere e proprie 
deviazioni. Tanto che. processato assieme 
al procuratore di Gorizia Bruno Pascoli nem-

. meno un anno fa. il generale si è poi visto 
.condannare (pena irrisoria: quattro mesi), 
) per aver fatto pressioni su una teste. 

Tuttavia, le accuse di Mingarelli hanno 
retto per molto tempo. I sei imputati inno
centi hanno dovuto subire tre processi-
sempre assolti. Ma ci sono voluti esattamen
te sette anni. 

Ora. senza più quell'imbroglio alle spalle. 
toccherà ai giudici veneziani dire la loro 
«verità». 

Gian Pietro Testa 

•) r 

Due arresti in Sardegna •>, 
per il rapimento Casana 

CAGLIARI — Un allevatore di Silanus. nel nuorase, Luciano 
Gregoriani, di 33 anni, e un pastore di Fluminimaggiore (Ca
gliari), Piero Atzeni. di 47. sono stati arrestati ieri mattina 
con l'accuse di aver partecipato «I rapimento di Giorgio e 
Marina Cesane, I due fratelli torinesi figli di un funzionario 
di ba.iea. presi da un «commando» di banditi il 22 agosto 
scorso e liberati il 21 ottobre dopo che la loro famiglia ebbe 
pagato un riscatto di circa 400 milioni di lire. 

L'allevatore • il pastore sono stati arrestati su mandato 
di cattura emesso contro di essi dal giudice istruttore del 
tribunale di Cagliari. A conclusione di una prima fase di 
indagini e di una serie di perquisizioni eseguite nel Nuorese 
e nel Sulcls-iglesiente. Gli inquirenti hanno fatto capire che 
altri mandati di cattura saranno emessi nei prossimi giorni. 
NELLA FOTO: Luciano Gregoriani al momento dell'arresta 

Incredibile in Sardegna 

Cercano terroristi 
e finiscono nelle 

case dei compagni 
Perquisite a Luta case di dirigenti del PCI 

CAGLIARI — I carabinieri. 
con eccezionale spiegamento 
di forze, all'alba, irrompono 
nelle abitazioni .del sindaco 
e -degli amministratori comu
nisti. della segretaria della 
sezione del PCI, in cerca del
le . prove di un furto avve
nuto negli uffici comunali ri
vendicato tempo fa da una 
organizzazione terroristica; 

Sembra .la sequenza di un 
film che rievoca drammatici 
momenti degli anni '50. nel 
pieno della guerra fredda e 
delle repressioni antioperaie 
e • anticomuniste. Oppure 'la 
memoria va ai più recenti 
anni '60. quando il governo 
credeva di combattere e scon
figgere il banditismo sardo 
facendo circondare i paesi 
dai « reparti speciali ». 

Accade, invece, ai giorni 
nostri, a Lula. un piccolo cen
tro del Nuorese retto da una 
amministrazione di sinistra. 
Protagonisti: i carabinieri 
della caserma di Bitti. ih e-
secuzione di un ordine, del 
sostituto procuratore. ,' 

Sono state messe a soq
quadro le abitazioni del sin
daco comunista Emanuele 
Carta, del compagno Piero 
Goddi. operaio di Ottana 
e amministratore comunale. 
della segretaria della sezione 
« Marx > compagna Mimma 
Branca, e della dottoressa 

Francesca Guiso, psicologa, 
indipendente' di sinistra, as
sessore ; alla Pubblica ' Istru
zione. 

I militari cercavano tracce 
del furto di carte di identità 
e di timbri compiuto nello 
scorso luglio e rivendicato da 
« Barbagia rossa ». 

L'operazione - che ha dato. 
ovviamente, esito negativo, 
ha provocato la sdegnata rea
zione, dell'intera-comunità di 
Lula e delle popolazioni dei-
la provìncia di Nuoro. 

: Stroncato 
da overdose 
a Bergamo ... 

BERGAMO — Un venditore 
di .libri di Bergamo, Giovanni 
Ravasio di 29 anni, sposato 
e padre di un bambino di 
un anno e mezzo, è stato uc
ciso da una dose di stupefa
centi. Il suo cadavere è sta
to trovato nel pomeriggio di 
ieri alla periferia della città. 
L'uomo era riverso sul sedi
le della sua autovettura; ave
va- la manica sinistra della 
camicia rimboccata e sul 
braccio il segno di una inie
zione. 

Secondo la polizia, al mo
mento del decesso Ravasio 
era con un amico che. an
ziché prestargli soccorso, è 
fuggito. 

Il neofascista Piccolo ha continuato a recitare la parte del matto 

Processo Petrone: ancora un rinvio 
I giudici dell'Assise di Bari hanno accolto la richiesta dì una nuova perìzia 

Giuseppe Piccete 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Per la seconda volta 
in due anni è stato rinviato 
a nuovo ruolo il processo per 
l'assassinio del compagno Be
nedetto Petrone. Cosi ha de
ciso, ieri, la Corte di Assise 
di Bari, presieduta dal dott. 
Serro, accogliendo la richie
sta .di perizia psichiatrica 
presentata dal difensore di 
Giuseppe Piccolo, il Meme 
neo-fascista di Vallata, pro
vincia di Avellino, accusato 
dell'*omicidio volontario» di 
Petrone e del e tentato omi
cidio» di Francesco Entrano, 
l'altro giovane comunista ac-~ 
coltellato le sera del 28 no
vembre 1977. 

Ieri mattina, alle 9,30, po
co prima dell'ingresso della 
Corte entra in aula Giuseppe 
piccolo. E* la prinu volta che 
l'imputato numero uno di 
questo processo compare » 
una àula giudiziaria da quan
do è cominciata la terribile 
vicenda, Semkiascosto da un 
fitto cordone di carabinieri, 
il neofascista prende posto 
nel banco degli imputati. Si 
siede, si aggiusta gli occhia
li, e po', come stabilito da 
copione, si mette a fare il 
«pano». Si alza, si siede, si 
rialza, si risiede. Finge di 
non riconoscere nessuno, 
neppure il suo avvocato di

fensore: e pensare che appe
na pochi minuti prima, in 
corridoio. Io aveva salutato 
cordialmente e si era trat
tenuto a lungo con lui in 
affabile colloquio. 

Non si dimentica però le 
minacce, che fa con ottima 
scelta di tempo. 

« Attenti — dice in aula — 
quello che ho fatto ieri, lo 
rifarò ancora». Ieri, infatti, 
alla vigilia dell'udienza, in 
città si era sparsa la voce 
che Piccolo aveva tentato il 
suicidio in carcere. 

Comunque, la sceneggiata 
dura trenta minuti filati, fi
no a quando «per motivi 
di opportunità ». Piccolo vie
ne allontanato dall'aula. 

E neofascista è appena 
uscito, ed ecco che il suo 
legale, il mlssimo avvocato 
Pranza, tira fuori dalla car
tella l'ormai scontata richie
sta di perizia psichiatrica per 
fi suo assistita Pronta la re
plica della parte civile: se 
perizia ci deve essere che la 
si faccia tempestivamente. 

Questo di Bari sta diven
tando un .processo a rate 
La prima rata, di sei udien
ze. fu pagata fi 13 novembre 
di un anno fa. quando fl 
processo fu sospeso perché 
si attendeva l'estradizione di 
Piccolo, arrestato proprio m 
quei giorni in Germania. fi 

saldo della seconda rata era 
previsto per il 19 novembre 
di quest'anno, e il processo è 
stato - rinviato ancora una 
volta, per accertare la deli
catissima ferita mentale del
l'assassino di Benedetto Pe
trone. Resta ancora da sta
bilire la data per il paga
mento della terza rata, spe
rando che sia davvero l'ul
tima. 

Giuseppe luorìo 

Matera: crolla 
un ponte alcune 
auto nel burrone 

MATERA — Un ponte è crol
lato sulla strada che dalla 
«407 Basentana» porta al 
bivio di Pomarico per Mate
ra* travolgendo le autovettu
re che erano In transito del
le quali non si conosce ancora 
il numero, che sono precipi
tate nel sottostante burrone. 

Sul posto sono confluite 
tutte le forze di polizia stra
dale di Potenza e di Matera, 
ma l'oscurità e le avverse 
condizioni del tempo rendo
no estremamente ardui i soc
corsi e la ricerca. 

Caso Sindona : l'Fbi 
allarga le indagini 

alla mafia canadese 

scienze 
dell'educazione 

OTTAWA — Si sono allarga
te al Canada le indagini del-
KFBI per il caso Sindona: 
la polizia americana ritiene 
infatti che il bancarottiere si
ciliano sia stato in contatto. 
prima e durante la sua scom
parsa, anche con la mafia 
di quel paese. La stessa FBI 
avrebbe accertato che Sindo
na partecipò sei mesi fa a 
una riunione dei capi della 
malavita organizzata cui in
tervennero gruppi americani 
e personaggi di Montreal e 
di Toronto. La conferma di 
contatti tra la mafia ameri
cana e canadese e Michele 
Sindona sarebbe venuta, tra 
l'altro, proprio dalla lettera 
spedita il 30 ottobre scorso 
da Missisauga (periferia di 
Toronto) al legale del finan
ziere, l'avvocato milanese Ro
dolfo Guzzi. 

Come si ricorderà 11 testo 
della missiva venne inviato 
anche alla redazione Ansa 
di Montreal e di qui diffusa 
con ampia risonanza. La let
tera «ricordava» al finanzie
re difatti i precisi accordi 
raggiunti, durante la sua pre
sunta prigionia, minacciando, 
nel caso non fossero stati ri
spettati. rappresaglie sulla 
sua famiglia. La versione for
nita dallo stesso Sindone era 
che i presunti rapitori. vole

vano informazioni sui movi
menti finanziari di alcuni 
personaggi italiani e denaro 
per ripagarsi delle «spese» 
del sequestro. 

L'FBI. come si ricorderà. 
dopo l'iniziale scetticismo 
sulla storia del vero rapi
mento. ha accreditato col 
passare del tempo questa ipo
tesi Si tenta ora di appro
fondire la conoscenza dei rap
porti tra la mafia e Sindona. 
In questo quadro la stessa 
magistratura americana ha 
chiesto al Canada l'estradi
zione di un uomo di origine 
italiana. Bruno Pisani, di 41 
anni, in carcere a Toronto uf
ficialmente per traffico di 
stupefacenti. Pisani fu arre 
stato due mesi fa, prima che 
venissero incarcerati (a Ro
ma) altri quattro italiani con 
un enorme quantitativo di 
eroina destinato agli Stati 
Uniti e al Canada. 

Sul fronte italiano c'è da 
registrare il nuovo interroga
toria avvenuto giovedì, del 
dipendente degli Spatola, An
tonio Savi, nella cui agenda 
è stato rinvenuto il nome 
dell'avvocato di Sindona. 
Guzzi. Un elemento in più 
tra i tanti raccolti dai magi
strati romani sull'esistenza 
di rapporti di conoscenza e 
di lavoro tra i costruttori pa-
lermitani e Michele Sindone. 

da Maria Cordi Cotta 
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